
Corte costituzionale

UDIENZA PUBBLICA

RUOLO DELLE CAUSE

Martedì, 22 Settembre 2026
                      ore 9,30 

                      Stampato il 9 settembre 2026



OGGETTOATTO DI PROMOVIMENTO
n.

 d
i 

ru
ol

o 
PARTI E DIFENSORI GIUDICE 

RELATORE NOTEREGISTRO

art. 147 codice penale; art. 47 ter, c. 1° ter, 
legge 26/07/1975, n. 354

E s e c u z i o n e  p e n a l e  -  O r d i n a m e n t o  
penitenziario - Rinvio facoltativo dell’
esecuzione della pena - Omessa previsione, 
oltre i casi espressamente contemplati, dell’
ipotesi di rinvio facoltativo dell’esecuzione 
quando la pena debba svolgersi in condizioni 
contrarie al senso di umanità

- rif. artt. 2, 25, c. 2°, 27, c. 3°, e 117, c. 1°, 
Costituzione; art. 3 Convenzione per la 
salvaguardia dei diritti dell'uomo e delle 
libertà fondamentali

ord. 4 marzo 2026 Tribunale di 
sorveglianza di Firenze 
- L. E.

1 per L. E.:
Avv. Nicola MUNCIBI'
Avv. Michele Giacomo Carlo 
PASSIONE

Avv. Stato: Eva FERRETTI
Avv. Stato: Salvatore FARACI

VIGANÒord. 69/2026
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art. 18, c. 3°, regio decreto 18/06/1931, n. 773; 
art. 635, c. 1°, codice penale, come modificato 
da art. 2, c. 1°, lett. l), decreto legislativo 
15/01/2016, n. 7

Reati e pene - Riunione in luogo pubblico o 
aperto al pubblico - Obbligo di preavviso al 
questore - Denunciata previsione della 
sanzione penale in caso di inosservanza - 
Danneggiamento - Denunciata previsione 
della rilevanza penale del fatto di chi 
distrugge, disperde, deteriora o rende, in tutto 
o in parte, inservibili cose mobili o immobili 
altrui in occasione di manifestazioni che si 
svolgono in luogo pubblico o aperto al 
pubblico.
In via subordinata: Modifiche normative ad 
opera del d.lgs. n. 7 del 2016 - Denunciata 
previsione che sia punita anche la condotta di 
chi distrugge, disperde, deteriora o rende, in 
tutto o in parte, inservibili cose mobili o 
immobili altrui in occasione di manifestazioni 
che si svolgono in luogo pubblico o aperto al 
pubblico

- rif. artt. 3, 17, 21, 25, c. 2°, 27, c. 3°, 76 e 
117 Costituzione; art. 11 Convenzione per la 
salvaguardia dei diritti dell'uomo e delle 
l ibe r tà  fondamenta l i ;  a r t .  21  Pa t to  
internazionale dei diritti civili e politici 
adottato a New York

ord. 16 giugno 2025 Tribunale 
di Firenze 
- M. M. e altri

2 per C. L.:
Avv. Agnese SBRACCIA
Avv. Antonello CIERVO

per N. A.:
Avv. Ettore GRENCI

Avv. Stato: Andrea FEDELI

PETITTIord. 145/2025
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art. 18, c. 3°, regio decreto 18/06/1931, n. 773

Reati e pene - Riunione in luogo pubblico o 
aperto al pubblico - Obbligo di preavviso al 
questore - Denunciata previsione della 
sanzione penale in caso di inosservanza.
In subordine: Sanzione penale - Previsione, 
cumulativamente anziché alternativamente, di 
una pena detentiva e di una pena pecuniaria in 
caso di inosservanza

- rif. artt. 17, 21 e 117, c. 1°, Costituzione; art. 
11 Convenzione per la salvaguardia dei diritti 
dell'uomo e delle libertà fondamentali; art. 21 
Patto internazionale dei diritti civili e politici 
adottato a New York

ord. 16 giugno 2025 Tribunale 
di Firenze 
- G.M. C. e altri

3 Avv. Stato: Andrea FEDELI PETITTIord. 153/2025
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artt. 1, c. da 706° a 711°, 3 e Tabella 2 legge 
30/12/2025, n. 199

Bilancio e contabilità - Disabilità - Istruzione - 
Legge di bilancio 2026 - Prevista definizione 
del livello essenziale delle prestazioni (LEP) 
in materia di assistenza all'autonomia e alla 
comunicazione personale per gli alunni e gli 
studenti con accertamento della condizione 
della disabilità in età evolutiva, ai sensi 
dell'art. 5 del d.lgs. n. 66 del 2017, nonché con 
certificazione di disabilità precedente 
all'applicazione delle Linee guida di cui al 
medesimo art. 5, c. 6 - Previsione che il livello 
essenziale delle prestazioni (LEP) garantisce 
un supporto adeguato,  permanente e 
personalizzato, in attuazione del principio di 
inclusività, nel rispetto dei princìpi di 
uguaglianza e di non discriminazione - 
Previsione che costituisce contenuto del LEP, 
quale sua componente fondamentale, il 
numero di ore di assistenza all'autonomia e 
alla comunicazione personale da assicurare, in 
via progressiva e nei limiti delle risorse 
disponibili a legislazione vigente, in misura 
corrispondente a quanto previsto nel piano 
educativo individualizzato (PEI), ai sensi 
dell'art. 7, c. 2, lett. d), del d.lgs. n. 66 del 
2017 - Registro nazionale per la ricognizione 
del fabbisogno territoriale aggregato delle ore 
prestate dagli assistenti all'autonomia e alla 
comunicazione e degli utenti assistiti - 
Previsione che con decreto interministeriale 
dell'Autorità politica delegata in materia di 
disabilità, sono definiti i criteri tecnici e le 
modalità per l'accesso, la condivisione e 
l'utilizzo dei dati contenuti nel suddetto 
registro nazionale, nonché le specifiche 
tipologie di dati funzionali alla rilevazione e 
alla quantificazione del fabbisogno di 
assistenza all'autonomia e alla comunicazione 
a livello territoriale - Previsione che il registro 
nazionale è alimentato dai dati del piano 

Regione Puglia c/ Presidente 
del Consiglio dei ministri4 per Regione Puglia:

Avv. Michele SIMONE
Avv. Isabella FORNELLI

per Presidente del Consiglio dei ministri:
Avv. Stato Paola CARDINALE
Avv. Stato Laura PAOLUCCI

ANTONINIric. 3/2026
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educativo individualizzato (PEI) già trasmessi 
dalle istituzioni scolastiche nell'ambito dei 
flussi informativi esistenti, senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica - 
Previsione che tutti gli enti territoriali nel cui 
territorio sono situati punti di erogazione del 
servizio scolastico ove siano iscritti alunni e 
studenti con accertamento della condizione di 
d i sab i l i t à  in  e tà  evo lu t iva ,  a i  f in i  
del l ' inclusione scolast ica,  assicurano 
l'erogazione del servizio di assistenza 
all'autonomia e alla comunicazione, ove 
richiesto dai relativi PEI, garantendo una 
m e d i a  o r a r i a  s e t t i m a n a l e  a l m e n o  
corrispondente alle risorse finanziarie a essi 
trasferite a carico del bilancio dello Stato e del 
bilancio autonomo della Presidenza del 
Consiglio dei ministri - Previsione che con 
uno o più decreti dell'Autorità politica 
delegata in materia di disabilità, di concerto 
con il Ministro dell'economia e delle finanze, 
il Ministro dell'istruzione e del merito, il 
Ministro dell'interno e l'Autorità politica 
delegata per gli  affari  regionali e le 
autonomie, sulla base delle ipotesi tecniche 
formulate dalla competente Commissione 
tecnica per i fabbisogni standard, previa intesa 
in sede di Conferenza unificata, sono ripartite 
le risorse del Fondo unico per l'inclusione 
delle persone con disabilità

- rif. artt. 2, 3, 5, 81, c. 6°, 97, 114, 117, c. 3°, 
4° e 6°, 118, 119 e 120 Costituzione; artt. 7 e 
139 decreto legislativo 31/03/1998, n. 112; 
artt. 8 e 9 legge 05/05/2009, n. 42; art. 15 
decreto legislativo 06/05/2011, n. 68; art. 2 
legge 09/08/2023, n. 111; artt. 1, c. 2°, e 10 
legge 26/06/2024, n. 86
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artt. 1, c. da 706° a 711°, 3 e Tabella 2 legge 
30/12/2025, n. 199

Bilancio e contabilità - Disabilità - Istruzione - 
Legge di bilancio 2026 – Prevista definizione 
del livello essenziale delle prestazioni (LEP) 
in materia di assistenza all'autonomia e alla 
comunicazione personale per gli alunni e gli 
studenti con accertamento della condizione 
della disabilità in età evolutiva, ai sensi 
dell'art. 5 del d.lgs. n. 66 del 2017, nonché con 
certificazione di disabilità precedente 
all'applicazione delle Linee guida di cui al 
medesimo art. 5, c. 6 - Previsione che il livello 
essenziale delle prestazioni (LEP) garantisce 
un supporto adeguato,  permanente e 
personalizzato, in attuazione del principio di 
inclusività, nel rispetto dei princìpi di 
uguaglianza e di non discriminazione - 
Previsione che costituisce contenuto del LEP, 
quale sua componente fondamentale, il 
numero di ore di assistenza all'autonomia e 
alla comunicazione personale da assicurare, in 
via progressiva e nei limiti delle risorse 
disponibili a legislazione vigente, in misura 
corrispondente a quanto previsto nel piano 
educativo individualizzato (PEI), ai sensi 
dell'art. 7, c. 2, lett. d), del d.lgs. n. 66 del 
2017 - Registro nazionale per la ricognizione 
del fabbisogno territoriale aggregato delle ore 
prestate dagli assistenti all'autonomia e alla 
comunicazione e degli utenti assistiti - 
Previsione che con decreto interministeriale 
dell'Autorità politica delegata in materia di 
disabilità, sono definiti i criteri tecnici e le 
modalità per l'accesso, la condivisione e 
l'utilizzo dei dati contenuti nel suddetto 
registro nazionale, nonché le specifiche 
tipologie di dati funzionali alla rilevazione e 
alla quantificazione del fabbisogno di 
assistenza all'autonomia e alla comunicazione 
a livello territoriale - Previsione che il registro 
nazionale è alimentato dai dati del piano 

Regione Emilia-Romagna c/ 
Presidente del Consiglio dei 
ministri

5 per Regione Emilia-Romagna:
Avv. Giandomenico FALCON
Avv. Andrea MANZI

per Presidente del Consiglio dei ministri:
Avv. Stato Paola CARDINALE
Avv. Stato Laura PAOLUCCI

ANTONINIric. 4/2026
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educativo individualizzato (PEI) già trasmessi 
dalle istituzioni scolastiche nell'ambito dei 
flussi informativi esistenti, senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica - 
Previsione che tutti gli enti territoriali nel cui 
territorio sono situati punti di erogazione del 
servizio scolastico ove siano iscritti alunni e 
studenti con accertamento della condizione di 
d i sab i l i t à  in  e tà  evo lu t iva ,  a i  f in i  
del l ' inclusione scolast ica,  assicurano 
l'erogazione del servizio di assistenza 
all'autonomia e alla comunicazione, ove 
richiesto dai relativi PEI, garantendo una 
m e d i a  o r a r i a  s e t t i m a n a l e  a l m e n o  
corrispondente alle risorse finanziarie a essi 
trasferite a carico del bilancio dello Stato e del 
bilancio autonomo della Presidenza del 
Consiglio dei ministri - Previsione che con 
uno o più decreti dell'Autorità politica 
delegata in materia di disabilità, di concerto 
con il Ministro dell'economia e delle finanze, 
il Ministro dell'istruzione e del merito, il 
Ministro dell'interno e l'Autorità politica 
delegata per gli  affari  regionali e le 
autonomie, sulla base delle ipotesi tecniche 
formulate dalla competente Commissione 
tecnica per i fabbisogni standard, previa intesa 
in sede di Conferenza unificata, sono ripartite 
le risorse del Fondo unico per l'inclusione 
delle persone con disabilità

- rif. artt. 2, 3, c. 1° e 2°, 5, 32, 34, 38, 81, c. 
1°, 3°, e 4°, 97, c. 1° e 2°, 114, 116, c. 3°, 117, 
c. 1°, 2°, lett. m) e p), 3° e 4°, 118, c. 1° e 2°, 
119, c. da 1° a 5°, e 120, c. 2°, Costituzione; 
Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti 
delle persone con disabilità 13/12/2006; art. 
13 legge 05/02/1992, n. 104
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art. 1, c. 7°, legge Regione Siciliana 
30/01/2026, n. 3

Calamità pubbliche - Norme della Regione 
siciliana - Interventi urgenti per far fronte ai 
danni causati dagli eventi meteo avversi dei 
giorni 19, 20 e 21 gennaio 2026 - Previsione 
che, in considerazione dello stato di 
emergenza dovuto alla calamità dichiarata con 
delibera del Consiglio dei ministri del 26 
gennaio 2026, gli interventi non sono 
subordinati alla regolarità contributiva fino al 
31 dicembre 2026, in deroga a quanto disposto 
dalle disposizioni in materia

- rif. art. 117, c. 2°, lett. e) e o), Costituzione; 
artt. 14, lett. g), 17, lett. f) e h), regio decreto 
15/05/1946, n. 455, convertito in legge 
costituzionale 26/02/1948, n. 2; art. 2 decreto-
legge 25/09/2002, n. 210, convertito, con 
modificazioni, in legge 22/11/2002, n. 266; 
art. 1, c. 1175°, legge 27/12/2006, n. 296; art. 
31, c. 3°, 8° bis e 8° ter, decreto-legge 
21 /06 /2013 ,  n .  69 ,  conver t i to ,  con  
modificazioni, in legge 09/08/2013, n. 98; art. 
94 e ss. decreto legislativo 31/03/2023, n. 36; 
artt. 9, 17 e 18 decreto legislativo 27/11/2025, 
n. 184

Presidente del Consiglio dei 
ministri c/ Regione Siciliana6 per Presidente del Consiglio dei ministri:

Avv. Stato Emanuele FEOLA

per Regione Siciliana:
Avv. Enrico PISTONE NASCONE
Avv. Nicola DUMAS

PATRONI 
GRIFFIric. 6/2026
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sentenza Tribunale di Matera 01/03/2024, n. 
225; provvedimenti del Tribunale di Matera 
03/02/2023, 09/06/2023, 01/12/2023 e 
16/02/2024

Parlamento - Immunità parlamentari - 
Procedimento penale dinanzi al Tribunale di 
Matera a carico di Saverio De Bonis, senatore 
all’epoca dei fatti, imputato per il reato di cui 
all’art. 595 del codice penale, aggravato dal 
secondo e terzo comma del medesimo 
articolo, perché l’offesa sarebbe consistita 
nell’attribuzione di un fatto determinato e per 
esser stata recata a mezzo della rete internet 
con pubblicazione su un social network - 
Rigetto, nel procedimento penale, delle 
eccezioni di insindacabilità delle opinioni del 
parlamentare - Prosecuzione del procedimento 
penale  nei  confront i  del  senatore  e  
conseguente sentenza di condanna, senza 
trasmissione degli atti alla Camera di 
appartenenza - Ricorso per conflitto di 
attribuzione tra poteri dello Stato sollevato dal 
Senato della Repubblica - Richiesta alla Corte 
di dichiarare che non spettava al Tribunale di 
Matera giudicare insussistente la prerogativa 
di cui all’art. 68, primo comma, Cost. e 
adottare la sentenza n. 225 del 1° marzo 2024 
nonché dei provvedimenti di rigetto dell’
eccezione proposta e rinvio ad altra udienza 
del 3 febbraio 2023, nonché di rinvio del 9 
giugno 2023, del 1° dicembre 2023 e del 16 
febbraio 2024, con conseguente annullamento 
di tutti i predetti atti

- rif. art. 68, c. 1°, Costituzione; art. 3, c. da 2° 
a 5°, legge 20/06/2003, n. 140

Senato della Repubblica c/ 
Tribunale di Matera7 per Senato della Repubblica:

Avv. Vinicio Settimio NARDO

per Camera dei deputati (*):
Avv. Gaetano PELELLA
Avv. Marco CERASE
Avv. Maria Teresa LOSASSO

per C. F. (**):
Avv. Gabriele SABATO
Avv. Andrea DI COMITE
Avv. Luisa TORCHIA

MARINIconfl. pot. mer. 
5/2025

(*) Intervenuta ad 
adiuvandum a 

seguito di notifica 
disposta da ord. 

Corte cost. n. 181 
del 2025

(**) Interveniente 
ad opponendum, 

dichiarato 
ammissibile con 

ord. Corte cost. n. 
124 del 2026
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